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DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

DIREZIONE GENERALE DETENUn E TRAITAMENTO 

Prot. 
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PU-GDAP-400~-14111/20oe-0390173-2008 Ai Sigg. Provveditori Regionali 
LETIERA CIRCOLARE dell'Amministrazione Penitenziaria 

LORO SEDI 

Oggetto: Generi di cui è consentito il possesso, l'acquisto e la ricezione. 

Come è noto gli artt. 13 e 14 D.P.R. 230/2000 demandano al regolamento 
interno dell'istituto la disciplina dei generi e degli oggetti di cui è consentito il 
possesso, la ricezione e l'acquisto da parte della popolazione detenuta. 

Ogni autorizzazione della Direzione è opportunamente rimessa, in ogni 
caso, ad una attenta e prudente valutazione sotto jl profilo della sicurezza e 
dell'ordine interni, al fine di impedire che i detenuti detengano o possano entrare 
in possesso di oggetti atti ad offendere o pregiudizievoli per la sicurezza 
dell'istituto o la incolumità sia del personale penitenziario che della stessa 
popolazione detenuta. 

Tuttavia, a fronte dei recenti gravi episo~i di aggressione nei confronti di 
personale penitenziario, attraverso l'uso improprio da parte di detenuti di oggetti 
pericolosi, si ritiene necessario richiamare le Direzioni degli Istituti a prestare 
particolare attenzione nella individuazione dei generi alimentari e degli oggetti 
che possono essere venduti al sopravvitto (Mod. 72) ovvero ricevuti dai detenuti 
tramite pacco (indicati nelle apposite tabelle). 

È da ritenersi, pertanto, assolutamente preclusa la vendita e la ricezione di 
generi e oggetti contenuti in scatole di metallo o contenitori di vetro (tonno, 
pelati ecc.) e comunque di tutto ciò che per caratteristiche sue proprie potrebbe 
essere pericoloso o utilizzabile in modo improprio a danno dei ristretti o del 
personale. 

Si invitano le SS.LL. a voler trasmettere la presente agli Istituti 
Penitenziari di rispettiva competenza per "esatto adempimento. 

Si resta in attesa dì assicurazione. 

IL DIRETTORE GENEiRALE 
Dr. SebastianiNIritita 
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